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ORDINE DEI Sa. MAURIZIO E LAZZARO

B. M. 11 Ro si ð compiaciuto di nothinare nell'Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio:
Con dooreti del 12 aprile 1920:

a commendators :

Aricð peo'. epom, Glatoma.
Pezzallo comm, dott. Angelo, deputate al Parlamento.

a cavaliere:
Acoselli comm. Francesso Saverio, capo di gabinetto del ministro

guardasigilu.
Allott Alessandro fa Ignazio, capitano del RR. carabinieri.
Sulla proposta del ministro delPinterno .

Con decreti del 16 gennaio 1920:

a grand'uffiziale:
Giovannett gr. uf. Alfredo, direttore capo di ragioneria al Niini-

stero inerno, coHocato a riposo.
(Seatità11parere favorevole della Giunta31auriziana),

a grand'uffiziale:
Lualdi grand'at dott. Riccardo, prefetto del Regno.
Maggiura Vorgab gr. uff. prof. dott. Arnaldo, membro del Consiglio

sapariora doL vanittpubblica.
Pasee gr. tif. dott·Angelo, profotto del Regno.

tommendatore:

Seera Ceace:olo gr• I. dott. V ttoria prefeito del Regno - can-
tore comm. dot•9cia simuele, id. - God'redo comm. dott.

Alfredo, id. --Fri la comm. do-t. Plotro, id. - Rocco comm.

4 tt, Raffaele, id• -kaziant gr, aff, dott. Bonaventura, id. -

Coñari comm. dott. Iginio, ii- Franzh.comm, aggante, id.

- Carpant comm. dott. Pietro, id. - Savini comm^ dott. 011-
viero, id.

ad it,/fixiale :

Cirmeni comm. dott, Arnagolo, ispettore generale al Ministero
interni.

Siracusa comm. datt. Giuseppe, ispettore id.

Andreoli, nob. comm. dott. Bartolomeo, prefetto del Regno.
D'Eufemia comm. dott. Emilio, id. - Bonfanti Lina¯res comm. dott.

Corraio, id. - D'Ancora nob, comm. dott. Paolo. Id.- Gaudino

comm. Luigi, questore di P. S. - Mori comm. Cesaro, id.
Maggiora Vergano nob. caY. af. prof. dott. Romano, ispettore go

neraie batteriologico.
Fratini cav. uff. dott. Fortunato, medido provinoiole.
Falcetano comm. ðott. Domenico, questore di P. S.
Troill comm. Pietro, maggiore generale RR carabloieri.
Zanardi Landi conte cav. uff. Vittorio, tenente colonnello RR ca.

rabinieri.
Criscuolo gr. uf. avv. Alessandro di Antonio di Taranto.
Ferrero c>mm. Stefano, assassoro comunale·di Livorno.

Silj gr. uff. Bernardino fu Franoeseo da Calmpagnar.o rosldente a

Rom3.
as cavaliere:

Gasharri romm. dott. Raffaele, direttore capo di Divisiono al Mini-

tero interni -- Fuseo cav. ut. dott. Federicq, id.
Carti cav. ut. dott. Giuseppe, eipo sezione al Ministoro laterni

Almansi cav. dott. Laste, id. - Tegni cav. avY. Alfredo; id. -
Cacetola cav. dott. rag. Simone, id. -- Bonigni cav. ixŒ. dottor

Piero, id. -- Crispino cay. uß. dott. G 07. Battista, id; - Adi-
Lolfl oxy, dott. M19hole,
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Martòlli cav. 1 g. Vittorio, capo seilone di 'ragioneria al Ministero
interni.

Giacoalelli day. Ettord, maggipre ltR. CC.
Da Tura car. ui avvi MicheÌe, consigliera di prefettura.
C;sta cav. dott. Luigi, consigliere -di protettura.
De Stefano cay. rag.,Salvatore, ragionioro capo di. Protattura -

Sassa cav. rag. Salvatöre, id.
De Giorgio car. dott. Nunzio, Satto prefetto.
Vittant car.jprof. dott. Glovanni, p-imo arobivista gegli archivi di

di Stato.
Bensi cav. Plotro questore di P. 8, - Annino car. uficiale Gia-

seppo, id.
Galbiati cav. Francesso, direttore nelle careero e riformatori -

S*arnini cav. Paolo, id.
Gt•.izio11.caY. Carlo, vico questore di P. S.
Mura car. Cosimo, commissiglo di P. S.
Malchi6di Alál civ Dario, maggiore RR. 00. - Soardi cav. Giu-

seppe, id. - Vaj oav. Pietro, fd. - Valenzuela cavaliero Al-
fredo; id.

Boolla cav. Giuseppe maggiore RR. carabinieri - Rossi cav. Alda,
id. -. Cantù .cave Cesare, id. - De Nava cav. Prancesco, id. -
De Romanis cav. Antonio, id. - Fusi car. Cenisio, id.

Scotti caY. uff. avv. Domenico, ex sindaco di Savona.
Beachi comm. Ing..Flaniinio, ex sindaco di Savona.
Magliola comm. Orazio, sinda·o di S. Arpino.
Grandi comm. Dante, consigliere opmunale di Roma.
Pereico ca'ví Giovanni, vice console.
Rovereto di Rivanastatio inarch. cav. dott. Luigi, consigliero di prc-

fettura.
Rossi cav. dott. Giorgio, consigliere (li prefettura- Vergara hobile

dei dueld cav. ayv. Ernesto,,id. - Buglione nob..del.conti di
Monale con Bastja .oav. Silvio, id.

Pasco car. uff. dott, Giuseppe, sottoprefetto.
Del Balzo cav. dott. Urbano, cay zione al Ministero dejlg guerra.
Sulla proposta deF ininistro delle colonie:

Con decreti del 25 gennaio 1920:

(Sentito 11pgerp fagopavol,q dolla Giunta Maur:ziana).
a .commendatore:

Salvadoriscomm. dott. Atossango, vice direttore generale n 1 Mi-
mste o delle colonie regretarlo gene alo Cirenaica.

Mantia comm. avv. Ginseppo,wente aloniale di la olacao,di gendo
superiore nol ruolo dell'Eritrea,

ad u/]ixiale:
Cavallini comm. dott Giorgio, dirottore co'oailife.

a cavaliere:

Bellavista cav, nif. rag. Regolo, expo sezlone di ragioneria.
D'Adamo cav. avv. Giuseppe, giudios di \= categoria.
De Ferrari cav. utf. dott. Glammaria, consigliere di' la glagge
Galletti cav. dott. Francesco, consigliore di la classe.
Maraollo cav. uff.' Bonaventura, consigliere di la classe.
Palumbo Cardella car. aff. dott. Ernesto, consig'iere di la classe.
Ravizza cav. ufF. avv. Malobo, sostituto procuratoro del Re.
Vaccari cav. Umberto, giudice di la categoria.
Voglino car. Rainiondo, maggiore d'artiglieria.

Sulla proposta del ministro della giustizia e afari di
culto:

Con decreti del 15 gennaio 1920

(sat tito il parare favorevola della Giunta Mauriziana).
a grand ugiziale:

Danontaal gr. uit. Loranza, proddente di seziono della Corte di cas-
plûne di T no

"M11ano Franco D'Aragona, principe del Sacro Romano impero gran-
d'uff. Pietro, primo presidente della Corto di appello di Ge-
nova.

a commendatore :

Gianuattasio comm. Pasünale, procuratore genorale presso la Corte

d'appello di Catania.
Mancini comm. Giovanni, id. di Catanzaro.
Fusinato comm. Angelo, id. di Vonozia.
Marmo comm. Luigi, primo presidente della Corte d'appallo di Ca -

tanzaro.
-Ciravegna comm. Carlo, procuratore generale presso la Corte d'ap-

pello di dagliari.
Cannavina comm. Luigi, direttore capo divisione di carriera am-

mioistrativa nel Ministero della. giusti;Ia e degli afari di
culto.

a uglciale:
.Giordano comm. Gio. Batta, consigliere di Corte dicas:azione ‡uori

ruolo.
Giannone cav. of. Eugenio,, presidente di sezione della.Corte d'ap.

pello di Messina.
Moramarco cav. uff. Domenico, sostituto procuratore generale pres-

so la Corte di cassazione di Roma.
Amicatelli comm. Angelo, presidente della sezione di Corte d'ap-

pallo di Potenza.
Niutta comm. Vinconzo, consigliore della Corte di cassaz°one di

Roma.
Porietti comm. Giveppe, avvocato generalo della Corto d'appello di

Trani.

Sizia comm. Giacoma, consigliere della Corte di cassazione di
Torino.

De Gregorio marchese comm. Leopoldo,ssostituto,procuratoregene-
rale pressa la Corte di cassazione di Palermor om

Coppola Picazio comm. Umberto, presidente della sezione di Corte
d'appello in Perugia.

Giotola comm. Eugenio, presidente di sezione della Gotte d'appello
di Roma.

Personali comm R=coardo, consigliere della Corto dLos Azione di
Torino.

Mastandrea comm. Giov. Battista, presidonte di seziogo della Corte
d'appello di Trani.

Fazioli comm. Filippo, conigliere della Corte di oassazione di
Roma.

Padula comm. Camillo, id, id. di Palermo.
Milcovieh comm. Giovanni, id. id. di Napoli.
Azzariti comm. Erancesco Saverio, prosidente del tribunale civg e

penale di Napoli.
Lacava comm. Giuseppe, ispettore superiore nol Ministero dela RIR-

stizia e degli affari di culto.
Grassi cav. uff. Alfio, id.

a cavaliere :

De Ficchy cav. uff. Vincenzo, sostituto procuratoro ¢I Ro, appIl-
eato alla procura generale presso la Corte diánssazione di
Roma.

Sinigaglia cav. Guido, consigliere della Corte di allello di Milano.
Pandolfo cav. Saverio, sostituto procuratore gen d'appello, applt-

cato alla procura generale prosso la Cort, di ce ssazione di
Palermo.

Ancona ea7. Domenico, consiglIe-e della Cort di ,apppllo di Na-
poli.

Petrone cav. Misbele Arcangeln, id. di Roè
D'Avos cav. Luigi, id. di Napoli.
Morabito cav. aff. Marcello, Id. di Roma.
Guglielmi cav. Ernesto, ii di Napoli,
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Chiarappa cav. Salvino, procuratore del Re presto il tribunale di
Urbino.

Yono cav. vittorio, sostituto procuratore generale presso la Corte
di appello di Catanzaro.

PMti cav. Eugenio, Id.
Wancolle cav. uŒ. Florimonlo, praeuratore del Ro press a 11 tribu-

nale di Palermo.
Antrale cav. Luigi, sostituto procuratore generale presso la Corta

di appello di Torloo.
Floriani car. Riocardo, presidente del tribunale civile e penale di

Montepalefano.
Valentini cav. Stanislao, consigliere della Corte di appello di

Roma.
Cortase car. Masimo Alessandro, consigliere della Corte di appello

di Genová.
Cosseddu Virdia cav. Pietro, sostituto procuratore generale presso

la Corte di appallo di Cagliari.
Giusti cav. Roberto, procuratore del Re presso il tribunale di Ber-

gamo.
Corda cav. Roberto, id. di Civitavecchia.
Bartoli cav. ufF. Rocco Empedoele, sostituto procuratore generale

presso la Corte di appello di Roma.
Scalfaro nob. dei baroni cav. Salvatore Attino, consigliore della

Corte di appollo di Roma.
Brigante cay. Saverlo, id, di Itoma - Desogas cav. Francosoo, id.
- Carloo cav. Michele, id.

Lavagha cav. Luigi, procuratore del Re presso il tribunale di FI-
nalborgo.

Visentini ca r. Lu'gi, prasidente del tribunale civile e penale di
Va:ese.

Sanley osv. Emilio, consigliere della sezione di Corte di appello in
Modena.

Marsella cay. Luigi, id. della Corte d'appello di Catania.
Burzio car. Cesare, id. di Torino,
Sala cav. Gustavo, presidente del tribunale civile e penale di Va-

ralla.
Marchisio cav. uff. Pietro Carlo, procuratore del Re presso 11 tri-

banale di Messina.
Perego ear. Tullio, presidento del tribunale civile o penale di Bre-

scia.
Sergio car. Nee.ore, id. di Catanzaro.
Do Notaristefani cav. Miehele, consigliero istruttore presso il tribu-

nale di Napoli.
Carlini cav. uff. Ubaldo, id. di Bologna.
Diaz. bar. af. Giorgio, procuratore del Re presso il tribunale di

Napoli.
Pandolfo cav. Gaetano, consigliero istenttore prosso il tribunalo di

Catania.
Frisoli cav. Ella, procuratore del Re presso il tribunale di Catan.

zaro.
Cafo caY. Giov. Battista, presidento del tribunale civllo o penate

di Parma.
Chiavels cav. Giovanni, capo sezione di carriera,ammlnistrativa nel

Ministero dolla giustizia e degli afari di culto.
Savini cav. Vittorio, id. nella Direzione generale del fondo per 11

culto.
Vicedomini cay. Raffaele. id. nell'Economato generale del Benelbi

vacanti di Palermo.
Acqu2roni cav. uff. Dacio, capo sedone di ragit neria in funzione

di economo-cassiere nel Mtaistero de!Is giustizia e degli affael
di culto.

Somerta car. Giovanni, ea:miero centrale nella D:rezione generalo
del Fondo por 11 eulto e del Fondo di benefleenza della città
di 1 ma,

Cardeddreav. Emilio, cancellioro della Corto di appello di Cagliert.

De Rubeis dott, cav. nr. Franoeseo, segrotario della 'procura gene-
rale presso la Corte di appello di Napoli.

Salvo car, ut. Pietro, id, di Palermo.
Cosatti cay, uff, Esto, primo ragioniere di la classe nella Direzione

generale del Fondo per il oulto, applicato al Gabinetto di S. E il
sottosegretario di Stato per la giustizia e per gli affari di
oulto.

Pabi osv. of. Giacomo, subeconomo doi.benenoî vacanti di S. Se -
' verino Marche.
Bono cavalier uf. Ugo, vice pretore onorario-nel Mandamento di

Bringisi.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti 15 gennaio 1920:

(Soutito 11 farere favorevole della Giunta Mauriziana):

a commendatore:

De Gregorio avv. Francesco Ettore, direttore generale,

a uf)!ciais:

Brozzi avy. Gabriele, vice direttore generalo.
Gentile ing. Iro, ispettore capo del ruolo di vigilanza.
Verdinois ing. Cesare, ispettore superiore del Genio civilo.

a cavaliere

Martignoni ing. Pietro, ingegnere capo delle ferrovie dello Stato -
Rinaldi ing. Giovanni, id.

Buonocore Rodrigo, sindaco di Castiglione di Sicilia.
De Petrini avy. Alberto, capo aesione amministrativo - Battisiini

avv. Luigi, id.
Guazzone rag. Alberto, capo sezione di ragionetia.
Altinito ing. Ferdinando, ingegnore capo del genio civile - Crices

ing. Pierfeliae, id. - Castrogfovanni ing. Giuseppe, id.

Solla proposta del ministro del tesoro:
Con decreti del 15-22 gennaio 1920:

(Sentito il parere favorevole della Giunta Mauriziana).
a commendàtore:

Vicario comm. avv. Carlo, pensig'iere della Corte del conti,

a ufficiale:
Ginoi comm. Arturo, segretario ganerale della Corte dei conti.
Cirillo comm, dott. Nicola, ispettore generale nel Ministero del te-

soro.

Prevogna comm. Elmirono, agente contabile dei titoli del debito
pubblico.

Accardo comm. rag. Rafaele, censore presso la sueentsale di Ca-
gliari della Banca d'Italia. '

a cavaliere :

Grita cav. Socino, referendario alla Corte del conti.
Coop cav. dott. Osoar di Giovanni, id.
Vaccaro eav. Franoesco, capo sezione amministrativo nel Ministero

del tesoro.
Carlerato cav. Oddone, capo sezione di ragioneria nel Ministero

del tesoro.
Felicotti cay. Giuseppe, vico afrocato orariale.
Yilotico cav. Cesare, id.,
Loj cav. Amedeo, id.
Evangelisti comm. Italo, direttora dalli se le della B Luca d' Italia.
Muzzarini cav. af. dott. Ugo, capo sezione nel Ministero per l' in-

dustria, il commtreio e il Iroro.
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Maspes comm. Basilio Fodele, segretario nel ruolo dell'Amministra-
zione universitsrie.

Sulla proposta del ministro delPistruzione pubblica :

con decreto del 18 gennaio 1920:

(Sentito, 11 parero favorevole della Giunta Mauriziana).
a commendatore:

P111ppi camm. dott. Giovanni, direttore generale per l'Ietruzione su-
Perfore nel Ministero.

. ad uffisfale:
Zannoni comm. ing. Augusto, Vice soprintendente del R. Istituto di

attidi sùperiori in Firenze.
Colasanti comm. dott. Ardaino, direttore generale per le antichitå

e Belle arti nel ministero.
Belloro comm. ing. Antonio Giovanni, direttore capo divisione nel

Ministero.
Crivelli comm. dott. Giacomo, direttore (capo divisione nel Mini-

Ster0.
Trivelli comm, dott. Luigi, dicottore capo divisione nel Ministero.

a cavaliere :

Zawerthal prof. comm. Vladimiro, già libero docentsinella R. Uni-
Varsità di Roma.

Michelt prof. cay. Cesare, libero docente nella¶ R. Università di
Roma.

Orvieto avv. comm. Adolfo, pubbliaista in Firenze.
Mastrigli avv. comm. Federfeo, pubblicista in Roma.
Solmi prof. comte. Arrigo, ordinario nella R. Università :di Pavia.
Flacolini proL cav. Giovanni, ordinario nella R. Università di Ge-

nova.

Cogo comm. prof. Gaetano, ispettero centrale por Pistruziono mer
dica nel Ministero.

Faudella,comm. Pietro, ispettore contrale per l'ia¾ruzione primaria
nel Ministero.

Soliyetti cav. dott. Luigi, capo sezione nel Ministero -- Colamarino
car. dott. Tito, id. - Ranelletti comm. dott. Omero, id.

Orazi cav. uff. dott. Nicola Marlo, primo segretario di 2a classe nel
Ministero.

Purpura cay. dott. Antonio, R. provveditore agli studi di; Calta-
niasstta.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

(Sentito, il parere favorevolo della Giunta Mauriziana).
Con decreti del 18 gennaio o I febbraio 1920 :

ad offixiale:
Quarta comm. dott. Franceseo, direttore capo di di>isione nel Mi-

nistero.
Toseant cav. uf. datt. Giuseppe, intendente il finanza.
Seardaooiono¿comm. Francesco, conservatore delle ipotecho.
Saviotti comm. Carlo, professere nella R.souola diapplicazioneper

gli ingegneri in Roma.

a cavaliere :

Biagiarelli cav. dott. Alberto, dicottore capo divisione al Mini-
stero.

De Santis eaV Roberto, id. - RufRni comm. Falce, id.
Pozzi comm. dott. Ettore, intendente di finanza.
Valentini cav. Vittorio Emanuele, capo sezione di ragioneria nel

Ministero.

Scaglietta cay. Giovanni, ispettore capo delle taste.
Azzaroni cav. Ing. Carlo, ispettore superiore del Catasto.
Regó comm. Gaetano, ispettore superiore delle dogane.
pl Santo cav. Vineenza, tenente colonnella dell Regia guardia di

ßnanzag

Burelli car. uff. Nicola, ispettore superiore delle imposte.
Pardo cav. uff. Eurico, delegato commerciale italiano a Londra.
Severini ex. do:,t. Michele, primo segretario Ministero.

SuUn proposta del ministro di agricoltura :

Con decreto del 18 geansio 1920 :

(Sontito il parere favorevole della Giunta Mauriziana).
a commendatore:

Camerana comm. Ing. Enrico, ispettore superiore di la classe del

corpo Reale delle miniere.

ad ufficiale:
Norduzzi cav. uff. prof. dott. Oreste, direttore capo di Divisione nel

Minntero d'agricoltura.
Quagliarini car. uff. dott: Ennio, ditettore capo di Divisione nel

Ministero d'agricoltura.
a cavaliere:

Petretti comm. dott. Arnaldo, direttore capa di divisione del Mini-
stero d'agricoltura.

Sessi cav. uit. dott. Arnaldo, direttore capo di Divisione nel Mini-
storo per Pagricoltura.

Pini cav. uti. dott. Carlo, capo sezione nel Ministero per l'agricol-
tura,

Pirocehi cav. uff. prof. dott. Antonio, ordinario R. Squola superiore
di agricoltura di Milano.

Micheli cav. uff. prof. Augusto, direttore di R. scuola pratica di
agricoltura.

Giovannoni cav. uff. ing. Eenesto, esporto nel servizia della motoa-
ratura di Stato.

Sulla proposta del ministro dei trasporti marittimi e
ferroviari:

Con decreto del 15 gennaio 1920 :

(Sentito il parere favorevole della Giunta Mauriziana).
ad ufß:iale:

D'Avanzo rag. Umberto, capa sezione di ragioneria nel Ministere
dei lavori pubblici.

Masotti ing. Angelo, ispettore superiore di 2a classe dolle ferrovie
dello Stato.

Finocçhl rag. Augusto, capo ragioniere nel Ministero dei trasporti.
a cavaliere:

Mosca ing. Michele, ingegnere delle ferrovie dello Stato.
Sacchetta rag. Tommaso, primo ragioniere nel Ministero dei lavori

pubblici.
Do Sanctis Gustavo-Adolfo, sostituto procuratore del Re.
Girardi Giacomo, direttore generale del pombustib11i.
Gavotti Nicolò.
Quoiani ing. Alberto, tenente colonnello del genio navale.
Baldi dott. Achille, capo divisione delle ferrovie dello Stato.

Sulla proposta del ministro delle terre liberate:

Con dooreto del 15 gennaio 19'0 :

(Sentito il parere favorevole della Giuuu. Mauriziana).

ad u/ßziale:

Cardinali cav. uff. dott. Petiele fu Fortunato, capo sezione al Mi-
nistero della guerra.

a cabaliere :

Vagliviello rag. cav. Francesco fu Sebastiano, commissario di pub-
blien sieur'ezza con funzione di vige guestore residente a Roma ,
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Renoo can. avv. cav. Giovanni tu Agostino, direttora del Segreta-
riato di emigre.ziono in Palermo.

Volpe Prignano comm. Ernesto fu Domenico, capo sezione al Mini-
stero del tesoro.

Sigismondi comm. rag. Cesare fu Sigismondo, ispettore superiore al
Ministero delle finanze.

Altiglieri cav. dott. Amiloare fu Fortunato, primo segretario d'In-
tendenza di ûnanza.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà il Re si compiacque nominare nell'Or-
dine della Corona d'Italia :

Di moto proprio :

Con deareto del 12 aprile 1920 :

a grand'uffixiale :

,
Provena di Collegno conto Luigi, gentiluomo di Corte di S. M. la

Regina Madre.

a commendatore :

Blanchi cav. Virginio, 41rettore della Cassa nazionale di Maternità

presso.la sezione oùtonoma della Cassa Nazionale delle Assicu-

rãsioni (Coma).
Martini ing. car. Ettore, consigliore provincialo di Placenza.

Alvino Pietro fu Antonfo, banchierè in Napoli.
Mondino car, aff. Giuseppo, R. notaio in Torino.

Vanzetti cav. uff. Giacomo, amminisbratore delegato della Socicià
Eridanea (Torino).

Móntosanti dott. cav. uff. Federica da Nicastro (Catanzaro).
Cosentini eav. uff. Giacinto, sindaco di Feroleto Antito (Catan-

zaro).
Fazio car. Ginsoppe da Serrastretta (Catanzaro).
Wirs cav. Emilio, direttoro centrale della Banca Italiana di Sponto

la Roma.
Bocaardi dott. Alberto, segretario generale del comune di Trieste a

rippso.
Plecoll' dott. Giorgio fu Angelo, notaio do. Rovigno, re'sidente a

Tifeste.
Mauroner Leopoldo in Alessandro da Trieste.
Tolomei Ettora di Tolomeo di Rovereto.
Manoi Massimiliano fu Sigismondo da Trento.
Peterlongo dott. Giovanni fn Antonio da Trento.

Ranzi Guglielmo fu Francesco di Trento, direttore di quella Con-

pegazione di Carità.
De Stanahina Vittorio fu Giuseppe di Trento.
Conal dott. Enrico, columissario straordinario per l'Amministrazione

prov. del Trentino of Alto Adige.
Bezzi dott. Gino in Comingio di Rovereto, consigliere della VI se-

zione del' Consiglio di Stato.
Dojimi dott. Lorenzo fu Pietro da Lissa.
Brunelli prof. cav, Vitaliano fu Glaeumo da Zara.

ad ugiziale•

Diotallevi padre Ferdinando (al secolo Attilio) fu Leopoldo, custode
di Terra Santa.

Serra prof. Luigi, soprintendente alle Gallerio delle Marche.
Galeazzi cav. Giovanni, industriale in Eusa.

Deld cav. dott. Nestore fu Luigi, residente a Torino

Taiti dott. ing. Cesare fu Francesdo, giå sindaco di Mezzolombardo.

Pini dott. Luigi fu Glacomo, presido del Faseio nazionale di Se-

henico.

Lubin dott. Giovanni fu Simone, di Traú (Dalmazia).
Krekich dott. Natale fu Simone, di Seardona (Dalmazia).
Della Chiesa conte Enrico, colonnello dei RR. carabinieri.
Arch Carlo fu Agnoso, consigliero comunale di Trieste.
Beviglia dott. Amerigo, segretario comunale di Trieste.
Zifer ing. Arturo fa Giaceme, di Triesto.

a cavakere:

semitecolo Gaetano di Roma.
Gebinara Luigi di Giuseppe, scultore in Genova.

Forgia teol, Bartolomeo, parroso di Trana (Torino).
Szoldaties prof. Giorgio, pittore, membro della R. Accademia di San

Luca (Roma).
Boccasini ing. Ugo, direttore dell' Ufflaio tecnico del comune di

Trieste.

Carnera Eutore, economo civico di Trieste.
Inchiostri Ugo, assessore comunale di Trieste.
Coloso Pirro fu Felice, da Fogliano, residento a Trieste.
Sigou Eugenio, vice direttore della ragioneria civÑa di Ykieste.
Piacentini ing. Giuseppa, direttore dell'Uffleto acpedotti di Trieste.
Coverlizza Artaro, assessore comunale di Triesto.
Kabler dott. Antonio, id. - Iaeo ic's Giuseppe, id. - Gabriellt dott.

Lodovico, id.
Baban Guido (dott.), segretario di consiglio presso 11 aamune di

Trieste.

Petri.nio dott. Antonio, segretarlo della Lega nazionale di.Trieste.
Scarpa prof. Pietro, dottore nel Ginnasio Reale'italiano di Pikino.
Presel Attilio fu Francesco, da Trieste - Garzelini Giuseppe fu

Giorgio, id.
Petronio dott Ottavio di Loropzo, da Pinguente residente a Tdesto.
Radogna avv. Raffaele fu Roberto, da Roma residento a foste.

Braeco Eliodora di Marco, da Orsaro Neresine residento a Lussia

Piecolo.

Petris dott. Giusto fu Luigi, da Cherso.
Cumicich Giovanni fu Nicolò, ruaestro comunale a Lusstogrande.
Bracco Marca fa Giovanni, da Noresine.
Nicolieh Alessandro di Domenico, residente a Lusein Plocalo.
Bartoli dett. Giacomo di Vinaenzo, di Albona reslåente a Pafonzo

(Istria).
Carvin dott. Vittorio, segretario comunale di Parenzo.
Sauro Giacomo fu Nazario, di Capodistria.
Vatta Domenico, segretario comutato di Pirano.
Pesante dott. Giovanni, sindaco di Portole.
Sardos Bettolo fu Paolo, di Capodistria.
Sincovich dott. Silvano, sindica di Veglia.
Sticotti prof. Pietro fu Carlo, da Dignano, residente a Trieste.

Pozzobaldi dott. Oddone fu Teodoro, di Veglia.
Pinausig dott. Piero fu Giuseppe, da Gorizia.

Poscher Giuseppe fu Giuseppe, da Luseingrande, residento a Pa-

renzo.

Cleva dott. Fulvio di Natale, medico di Lussimpiccolo.
Quarantotto p:of. Giovanni.. presidonto dell'Istituto toanico di

Gorizia.

Pierobon prof. Rocco, direttore scuola tecnica di Pirano.
Davanzo avv. Pietro fu Pietro, da Rovigno.
Becich conte Seno fu Guido, da Pakenzo.
Pabini prof. dott. Ferdinando, del ginnasio di Trieste.
Saversig dott. Renato, assessore comunale di Triesta.
Martinovich Ottavio, sexretario comunale di Lussimpiccolo.
Ferretti prof. Giovanni, da Taranto, residente a Roma.
De Gricogono nob. dott. Ottone fu Lorenzo, da Trieste.
Prinsig dott. Amedeo fu Giacomo, da Trieste.
Pilzi prof. Giov. Battista fu G. B

, da Sacco, residente a Rovereto.
Temuelli Adone, ispettore scolastico a Rovereto.
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Tommasi prof, ing. Adolfo fu Virgilio, da Trento.
Emer dott. Guido, consigliere di tribunale a Trento.
Bernardinelli Gedeone fu Francesco, dg giva.
Crivelli conte dott. Francesco fu Franesceo, da Forgine, residente a

Trento,
Catoni Giulio fa Matteo, da Tranto.
Menestrina avv. Giuseppe fu Loonardo da Lions, residente a

Trento,
Baroni dott. Dario fu Pietro da Treato, residente a Pergino.
Parollai avr. Silvio fa Francesco da Condino
Cosseri dott. Giovanni fa Fortunato da Roveroto, residente a Lon•

zitia.
Tibarelli De F.ttis Padre Tito fa Luigi da Tarlago, residente a Ca-

Valese.
Matehesoni Enrico fa Enrico, sindaco di Mati.
Blueos ayy. Adolfo, sindano di Male.
Lorenzoni Auxelio fu Aurelle, Podesta a Clos.
De Francesco rag. Silvio, pro-riadaco di Rovereto. *

Vissi dott. Silvio di Ctes.
SectonÏ Italo fu Cesare di Trento.
Bottori avr. Giov. Antonio fu Zaccaria da Civitavoochia (Dalmazia)-
Verban Vittorio fu Luca da Curzala, residento a Zara.
Persiaalli Manfredo fu Autonio di Zara.
Maroonehla prof. Giacomo la Franeesco da SpalAto, residento a

Zara.
Domiiäisio ÉStro, direttore del ginnasio di Zar.a.
De Marassovieh dott. Francesco fu Giovanni as Soardona (Dal-

mazia).
$úfli proposta del ministro del'interno :

091 decreti 8, 15. l8 gennaio, 29 febbraio, 18 marzo 1910 :

a grand'uf)!Xiale:
Glambrano comm. dott. Salvatore. sopraintendente negli archivi di

Sato collocato a riposo,
a commendatore:

8)te 'car. . dott. Caro, eoasigliere di (prefettura, goonoaato a

riýóso.
desentino osv. aff. prof. Giuseppe, primo archivista negli archivi di

Sato, collocato a riposo.
ad uf)!xiale:

Zacao Di Cesarb cav. Antonino, primo ragioniere nell'Amministra-
zione dolPinterno, colloesto a riposo.

Colli cav. Giacomo di Emilio, archivista espo nell'Amministrazione
dell'interno, collocato a riposo.

a cavaliere :

Leanardi Raffaele, aiutante negli archivi di stato, geollocato a

riposo.
Ghidini Lodovico, applicato noll'Amministrazlone dell'interno, col-

locato a riposo.

Stilla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 26 febbraio o 11 marzo 1920:

ad w/]Iriale
Blanchi cav. Adriano ragioniere nel Minietero del tesoro.

I

eavaliere:
Suomoni ing. Gualtiero.

Eulla proyosta del ministro dell'istruzione pubblia:
Con decreto del 15 genatio 1910:

ad uf)!«fale:
RoNrto praf. Lore32o, ordinario di matematica acl R. Ginnasio di

Alba, collocato a r11oso.

Salla proposta del ministro dell'agricoltura:
Con decreto del 1° febbraio 1920:

ad uf)tziale :

Robbiani cav. Domenico, agricoltore, Sormina (Cremosa).
Paris ear. prof Giulio, direttere della Ps scuola di Vlaeoltura e di

enclogia di Avellino.
Binant cav. Arduino, ispettare superiore forestale.

a cavakere:

Aosinui Alberto, agricoltore, Foggia.
Bosormann Giovanni, agricoltoro, Roma.
Burcht Olinto, agricoltore, S. Gimignano (Siena).
Verrotti dott. Arturo, segretario at11e intendenzadißnanza (Siena).
Gallo dott. Gustavo, consigliere aggiunto di prefettura (Gaserta).
Mollinone ing. Armmio, Sora (Caserta).
Morini Aureliano, arehitista nel Ministere per l'agricolluta.
Pellei Egisti Giotto, erobivista nel Ministero per l'agricoltura.
Voso Alfredo, archivista nel Ministero per l'agricoltura.
Fortunato Antonto, arahtvista nel Ministero por l'agricoltura.
Allegrotti Angelo, ispettoro forestale.

Sulla proposta del ministro della marina:
Con decreti del 7 marzo 1920 :

ad uf}iziale:
Fuclei C tone, insegaante di matematica nel R. htituto nautico di

Genova.
a cavaliere:

Romano Paolo Emilio, primo ragioniere geometra del genio di 18
classe.

Sulla proposta del ministro per i trasporti liiarÏttimi e
ferroviari:

Con decreti delPll marzo 1920:

ad uffixia3e:

Pezzano Napoleone, segretario delle ferrovie dello Stato.
Grilli Gaetano, professoro.
Ricciuti Sulpizio, espo stazione delle forrovie dello Stato.
Elefante Vito, direttore della Soeletà trasporti Elefante 0 Lattes di

Napoli.
Azzarita Leonardo, giornalista
Civita Domenico, ingegnere.
Dore ing. Silvio, hpettore capo delle ferrovie defo Stato.
Paolone dott. Roberto, medico.
Pilotti Antonio,
Paneraz o Arturo, geometra principale del Gen'o civile.

Legge 21 agosto 1921, n. 1144, che converte in legge,
apportandovi modi¡Teazioni, il Regio decreto 23 of-
tob e 1919, n. .1970, cir ca il trattamento di quie-
scenza del personale civile delle Amministrazioni
dello Stato, ed il riconoscimento, agli effetti della
pensione, dcgii anni di servazio straordinario e di
sindi superios i.

VITTORIO EMANUELE ITI

ga pa a di Dio e per voloath della Itas10Bo
RE W ITADA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo ranzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

È convertito in logge 11 R decreto 23 ottobre 1919,
n. 1970, portanto miglioramenti al trattamento di quie-
scenza del personale civile dello Amministrazioni dello
Stato, con le modifloazioni seguenti:
All'art. 2 (fottera d) sostituire : < Siano collocati a ri-

peso su domanda o d'ufficio quan o abbiano compiuti
40 anni di servizio, ovvero 65 di età con 20 di servizio
o por effetto di altre leggi speciali ».
All'art. 4, comma 1° e 2°, dopo le parole: « del pen-

sionato che abbia contratto matrimonio », inserire le
altre: « prima o ». Al comma ultimo del medesimo ar-
tioolo, sostituire : « Bono parificati ai figli minogenni, i
figlie le figlie nubilimaggiorenni,purchè sia provato che
al giorno della morte dell'impiegato erano ancora a

stio carico e che siano inabili a qualsiasi lavoro e nul-
latenenti.
All'art. 7 aggiungere: « In nessun daso la psnsione

potrà superare l'ultimo stipendio di attività di ser-
V1210 >.

All'art. Ii agglungere i seguenti capoversi:
« La tabella n. I richiamata dall'art. 79, testo unico,

21 febbraio 1895, n. 70, è sostituita dalla nuova ta-
bella di assimilazione annessa alla presente legge.
« Anche per lo pensioni della specie resta salvp la

disposizione del precedente art. 7 ».
All'art. 13, sostituire il seguente: « Gli impiegati ei-

vill forniti di laurea o di diploma di studi superiori,
Agaggquesto titolo sia stato richiesto como condi-
stone.nacessaria pet l'ammissione in servizio di ruolo,
oppure sia richiesto dagli attuali ordinadanti bome
condizione -necessaria par Pammissione in servizio di
ruolo nella categoria cui ossi appartengono, potranno
domandaro che siano Joro riconosciuti uhili, agli eñetti
del conseguimento del diritto a pensions o indennità
e relativa liquidazione degli assegni, tanti anni quanti
corrispondono, sino al limite massimo della durata la-

gale dei relativi corsi suparlor1, agli- anni di studi
compiuti prima dell'ammissione in servizio di ruolo o

dell'assunzione in servizio straordinario riscattato a

norma del successivo art. 14
Di tale facoltà potranno avvalerai anche i profes-

sori di Università o di altri Istituti di istruzione su-

periore, per gli anni di durata legale del corso com-

piuto ed attinente alla materia insegnata,
Gli impiegati, ai quali, oltre alla laurea o al diplo-

ma di studi superiori, siano stati rlshiesti come cono

dizione necessaria, corsi speciali o di perfezionamento
successivi a quelli anziletti, potranno domandare che

siano loro riconosciuti anche gli anni corrispondenti
alla durata legale dei detti corsi.
A tale fine saranno tenuti, a pena di decadenza, al

pagamento di un ct utr,buto pari alla ritenuta stabi

lita dah'art. f° del presente deerd:6 par taati anni

quanti sono quelli riconosciug ukli agli elletti sud-

detti, da versarsi colle modalità e nei terminiaperen-
tori che saranno stÌbiliti nel regolamento per l'ese-
cuzione del presente pecreto ».

All'articolo 14 sostittilra il seguonte :

« Gli impiegati civili di ruolo clie anteriormente alla
nomina delfimpiego stabile abbiano, in seguito a no-

mina ministeriale o di autorità delegate, presia¾ ser-

vizio continuatiÝo in qualità di straordinario anen-
tizio, commesso gerente demaniale e simile, non utile
agli offetti della liquidazione degli assegni in likije al
testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, potranno egÌedere
il riconoscimento di non pilt di dieci anni di gervizio
prestato in tale qualità, purchè non anteríoke all'età
di 18 anni.
Gli impiegati che si avvarranno di tale facoIfå sa-

ranno tenati, a pena di decadenza, al pagamento di
un contributo pari alla ritenuta stabilita dall'a i del
presente decreto, commisurato allo stiçondio iniziale
di ruolo per tanti anni quanti sono quelli ricondseinti,
da versarsi con le modalità e neiterminiperent6riche
saranno stabiliti nel regolamento per l'esecuziËne del
presente decreio >.

« Le dispos°zioni di cui ai precedenti cDÏñúlnai ap.·
pl cano pure agli impiegati civili di ruolo provenienti
dall'Amministrazione delle ferrovie dollo Stato, per il
loro precedepte servir,io compiuto sotto l'Am istra-
zione delle ferrovie dello Stato; nonchè agli agenti

.
provenienti dal R. Ispettorato generale delle strade
ferrate.

All'art. 22 sostituire il segtrerite:
« Le disposizioni del presente decreto, in quanto

non siano pontrariegd gtregisposizioni pigggrdanti
specilloamente la materia deHe pensioni smilitari, sa-·

ranno con le mc dalità da stabilirsi mediante dooreto
Reale, estese anche al militari di tutti i gradi del-
l'esercito e della marina con la stessa decorrenza di
cui all'art. 21 ».

Alfart. 23 sostituire il seguente:
« Le disposizioni del presente decreto si applicano

agli impiegati in servizio alla data di attuazione del
decreto stesso ed alle loro famiglie.

« Per gli impiegati che verranno assunti dopo tale
data saranno, con suceossivo provvedintoittogtabilite
norme speciali ».

Orditdamo che la prosente, munita del dello
Stato, sia inserta neRa raccolta ufficial• delle leggio
dei dooreti del Regno d' Italia, mandando e chinnque
spetti di osservarla e di farla osservaro onmer logge
dallo Stato

Data a Sant'Anna di Valdieri, addi 21 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Da Nm.

Visto, A gestaasigim: Roomo.



ABELE di assimilazione degli impiegati retribuiti
ad aggio ed altri proventi ag'i impiegati di ruolo
delfAmministrazione oestraio afine di stablire lo
supendio da teners! Ïn calcolo agli effetti alla
pensione.

Stipendio
Aggi ed altri pr yonti notti oorri-

spondente

Lire
a Fino a L 14,900 e più . . . . . . . . , 13,000

14. 14,303 id. . . . . , , , , , 1*,100
8* 14. 13,100 14.

. . . . . . . . . 11,500
4* IJ. 12,100 id. , . . . . . . . . 10$03
P Id. 11,000 id.

. , , . . . . . . 9,"¡50
Id. * 9,900 14. . , , . . . .

;
. 8,500

Ta Id. 9,000 id. . . . . . . . . . 8,030
14. 8.000 .id. . . . , , , , 7,200

9 14. 7,000 (d. . . . . . , , . . 6,400

Art 2.

Gli elettori politici che siano muinati od invalidi di
Roerra classŒcati di i categoria a norma del R. de-
orato '20 magg'o 1917, n. 870, che Viaggiano por locarsi
al proprio collegio elettorale par la elezione dei depu-
tati al Parlamento, possono farsi accompagnare cia-

sonno da una persona la quale fruira, anch'essa, nel
viaggio di accompsguamento di andata e di ritorno,
della riduzione stabilita per i viaggi degli elettori po-
litici. N

Questa disposizione vale per i viaggi da effettuarsi
su!!o Iinde ferroviarie e marittime esercitate dallo Stato,
sulle ferròvie concesse all'industria privata e sullo li-
neo di navigazione sovvenzionate dallo Stato.

Art. 3.

Il presente décreto avrà effetto dal 5 maggio 1921

per i viaggi sulle lines di navigazione ed in servizio
ferroviario-marittimo e dal 7 maggio 1921 per i viaggi
sulle ferrovie.

18 Id. 6,000 M. , . . . . . . . . 5,600

kl. 5,60û 14, . . . . . . . . . 4,800
14. 4.000 id. . . . . a .. . . . 4,000

is Reente SS aprile 192&n. T&&,leastenente fiefli-·
tafforsi di staggià per gli elefferi polüfoi.

VITTORIO EMANDELE IH

pr grada 41 Die e Wissa della 10mlene

hía la legge 29 dicembre);fDOÙìn, 562;
isti gli articoli 80 e 62 kÑo capoverso della legge

7 luglio (807, n. 429, modificata colk doorsto 28 giugno
I912, a 728 ;
Visto il R decreto 27 novensbre 1910; n. 953;
Visto il R. decreto 9 maggio 1912, n. 1417;
Nisto il R. decreto-legge T settemþre 1920, n. 1299;
Vista la legge 16 febbraio 1921, n. 43:
Viste il R decreto 7 aprile 1921, n. 345 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato e il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubbligi, di eeneerto con quello del
tesoro, dell'agricoltura e dell'industria e commerdio;
Abbíamo decretato e decretlamo:

Art. L

Lo quote di analento ai prezzi del biglietti per
i viaggi demonicali e feaßvi stabilite dall'art. I del
R. decreto-legge T settemby 1920, n. 1299, e dah'arki-
este 5, lottara a), n. i Êella legge f¶ febbraio 1921,
n. 48, non sono applicabill per i viaggi degli elettori
politief gulle ferrovie esercitate dallo Stato e su quelle
antesse all'industria privata.

Nel giorno 15 maggio 1921, resta altresi sospesa la
applicazione del diritto supplementare festivo di cui
all'art.:Be lettera C, n. f, della legge i* febbraio 1921,
n. 4¶, str'txtto le linee intercomuntgi di tramvie e di
unigal Julûma con battello a motore.
Ordi me che 11 prennte deareto, amnito delsigilo

State Ata inserto nena ràccolta affleiale -dalle
leggio dei doorsti del Regno d'iÌta, An maando a

ahtshttsoi tti'di esservarlo e di fairlo .eëÏœorfEirðà
Ú&to a Roma addl 28 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Giourri-Pawo - Massio - Bonaûta Miemt

flate, II, guardasigim: FERA.

i.a incooltà umoiale deum leggi e defdeoreti
del Regno contiene in sunto i seguents
dooreti:

N. 1110. Begio decrebo 2 luglio 1931, col quale, snila

proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio doi-ministri, viene omologata la delibe-

razione ,2 aprile 1921, della Giunta municipale di
Bagni di Montecatini (Lucca), relativa alla modi-
floazione dell'art. 8 del regelamento par l'applf-
cazione de'lla tassa di soggiorno nel Comttne
stesso.

ÑTÏ136. Ileglo decreto 28 luglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro par l'industria e il commer-
eio, l'Istituto autonomo per le case popolari anti-
sismiehe, in Pontromali, viene eretto in Ente mo-
rale ed approvato 10 statuto organico relativo.


